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| S U L L’ALTOPIANO |

Primo gennaio con la XII edizione del concerto

Al ridotto del Rendano
l’omaggio a Franz Liszt

In Sila poca neve e pochi veglioni

di RAFFAELLA AQUINO

IRRESISTIBILE e sensuale, una
bellezza austera, raffinata e in-
tramontabile, con quella sua
energia stravolgente, ha regala-
to ai cinquantamila di Cosenza
un inizio di anno ricco di tante
belle emozioni. Si tratta di Fiorel-
la Mannoia, forse una delle mi-
gliori scelte fatte dall’ammini -
strazione Perugini. Una donna
elegante e un’artista sensibile,
un’interprete tra le più apprezza-
te del panorama musicale italia-
no e non solo, che per quasi due
ore ha trascitato il pubblico in
un’atmosfera magica e coinvol-
gente.

Uno spettacolo per lo più acu-
stico e reso armonico grazie alla
presenza di un quartetto d’archi
composto da Lorenzo Sbaraglia,
Mario Gentili, Andrea Cortesi e
Laura Pierazzuoli, lo stesso che
ha accompagnato la Mannoia nel
suo ultimo tour.

Si è assistiti ad uno spettacolo
conditoda tantavitalità epassio-
ne, con una Mannoia scatenatis-
sima, molto apprezzata dai suoi
fans, fra questi perfino alcune
ragazze lucane e toscane che se-
guono Fiorella da oltre vent’an -
ni; una passione inarrestabile, la
loro, che le ha portate fino a Co-
senza per brindare al 2011.

Una mise da ventenne, una vo-
ce calda e sensuale, una vivacità
che ha lasciato il pubblico in esta-
si. Una carrellata dei suoi succes-
si di sempre, “Sally”, “Quello che
le donne non dicono”, “Il cielo
d’Irlanda”, “I treni a Vapore”, il
microfono verso il pubblico e lei
armoniosa lasciarsi cullare dalla
voce dei cosentini in festa per il
nuovo anno.

Un tuffo nel passato con “Come
si cambia” e uno sguardo al pre-
sente, con “Le tue parole fanno
male” di Cremonini, seguito da
“Cercami”, del suo grande amico
Renato Zero. E poi “Estate” dei
Negramaro e “Ho imparato a so-
gnare” dei Negrita. Quindi gli
auguri e l’omaggio alla sua gio-
vanissima amica Noemi con il
brano “L’amore si odia”.

Con lei sul palco montato su
Palazzo dei Bruzi alcuni dei mu-
sicisti di sempre, tra cui Lele Me-
lotti alla batteria e il ritorno di
Luca Scarpa al pianoforte, non-
ché arrangiatore di molti pezzi,
non presente nel suo ultimo tour,
perché impeganto con un altro
grande artista della musica ita-
liana, Eros Ramazzotti.

Due ore intense e ricche di emo-
zioni, pubblico e fan di lunga an-
nata in visibilio, applausi e urla
tutti per lei, una donna, per la
quale sembra che il tempo si sia

fermato, un’artista che si emo-
zionaquando cantaeche salesul
palco fiera, libera e consapevole
di voler affermare le sue opinioni
a favore di un mondo più giusto e
legale.

Qualcosa - hannofatto notare i
suoi fan, che le sue canzoni san-
no a memoria e con lei cantano in
ogni concerto ingiroper l’Italia -
però è mancato, in un serata di fi-
ne anno, e cioè quel suo omaggio
al Brasile, ai ritmi carioca, alla
musica che trascina fino all’ani -
ma. Eppure, la Mannoia, non ha
mai nascosto la sua passione per
quella terra che le ha regalato
emozioni uniche e irripetibili.

Ma ai cosentini, alla fine, que-
sto poco è importato. La cantante
romana ha infatti stupito e deli-
ziato grazie alla sua bravura, alle
sue interpretazioni a tratti
struggenti, a tratti decise e dalle
movenze sensuali.

Non si è risparmiata, ha con-
cesso il bis, come tutti i grandi ar-
tisti fanno, generosa e affettuo-
sa. Fan scatenatissimi, applausi
e urla tutti per lei, per il suo modo
di essere, per il suoi saper emo-
zionare e coinvolgere, per la sua
generosità, per la sua eleganza e
le sue dimostrazioni di affetto,
per l’entusiasmo e la vitalità che
solo un’artista come lei è in grado
di regalare.

di GIULIA FRESCA

UN Un primo gennaio speciale è quello
che si è celebrato ieri al Ridotto del Teatro
Rendano, dove la XII Edizionedel Concer-
to di Capodanno dedicato a Franz Liszt per
il bicentenario della sua nascita, ha richia-
mato tantissimi cosentini che hanno fatto
apparire la sala Quintieri insufficiente a
contenerli tutti.

Un appuntamento che si rinnova ogni
anno per volontà di Sergio Nucci, attuale
consigliere comunale che, dopo le undici
precedenti edizioni celebrate all'interno

del Duomo di Cosenza, ha deci-
so, per via dei concomitanti lavo-
ri di restauro di realizzarlo al
Rendano.

«E' stato un buon motivo per
coinvolgere ancora più massic-
ciamente la città di Cosenza - ha
detto lo stesso Nucci - ma soprat-
tutto di aprire anche oggi, le
porte del centro storico. Questo
concerto è una tradizione a cui la
città non vuole rinunciare ed io
sono lieto ed emozionato che
ogni anno sia motivo di grande
apprezzamento. Ciò mi induce a

fare sempre di più e sempre meglio».
Protagonista assoluta è stata la musica,

eseguita magistralmente dal pianista Fa-
bio Falsetta che all'omaggio previsto a
Franz Liszt, ha aggiunto un Minuetto di
Mozart e l'Appassionata di Beethoven, in-
cantando il pubblico cosentino ed il grup-
po di trenta studenti cinesi provenienti
dalla città di Chang-Zhou, che stanno tra-
scorrendo le vacanze di Capodanno grazie
al progetto “Il Milione in Calabria”.

Ma la novità di questa dodicesima edi-
zione del “Concerto di Capodanno al Cen-
tro Storico” è stata la donazione simbolica
alla città di Cosenza della “Fontana di Giu-
gno”in argento realizzata da Gerardo Sac-
co.

E proprio il maestro orafo crotonese ha
voluto presentare l'opera che ha dedicato
alla città bruzia con il sostegno di una nota
gioielleria cosentina, che ha finanziato
anche l'evento del concerto.

«Mi sento sposato a questa città - ha det-
to Gerardo Sacco - ed alle sue bellezze ho

sempre rivolto grande attenzione. Dopo la
stauroteca e l'icona della Madonna del Pi-
lerio, ho ritenuto di ricostruire in argento
le piccole opere d'arte che Cosenza ha nelle
sue strade come le bellissime fontane, par-
tendo da quella di Giugno e proseguendo
con i Tredici canali. Sono certo che i cosen-
tini, sempre attenti a ciò che accade nella
loro città, sapranno apprezzare il mio
sforzo e magari, guardando nel “piccolo”
riusciranno a scoprire i particolari splen-
didi che ornano gli originali di cui sono
ricchi».

Un buon modo per trascorrere il primo
giorno dell’anno all’insegna dell’arte e
della cultura.

Fuochi d’artificio a Cosenza

Fiorella Mannoia
durante il
concerto di
Capodanno
svoltosi in piazza
dei Bruzi

di DARIO RONDINELLA

NO neve, no party. Si potrebbe rias-
sumere così il soggiorno dei turisti a
Camigliatello Silano per festeggia-
re l’arrivo di questo 2011, che gene-
ralmente la presenza della coltre
bianca lo rende tipicamente caratte-
ristico e coinvolgente. A questo, co-
me avvenuto anche a Natale, va ag-
giunto anche un calo di presenze,
dovuto anche alfatto (ormai assoda-
to) che la frazione turistica della fra-
zione di Spezzano Sila non è più ap-
petibile. E’come se amministratori e
operatori turistici si fossero assopiti
fino al punto di non riuscire a rende-
re più desiderabile l’incantevole po-
sto baciato da madre natura. Con
l’assenza della neve hanno tenuto
bancoi soliticenoni abase diprodot-
ti tipici che hanno propinato gli al-
berghi e i ristoranti, ad eccezione del
CaffèLeonetti, l’unico veglione pub-
blico che ha dato la possibilità di fe-
steggiare l’arrivo del nuovo anno
tra le immancabili bollicine di spu-
mante ed in compagnia della musica
dal vivo dei Moonlight band, alter-
natisi alla disco music anni 70/80.

Ritornando alla neve e appurato
che ancora le piste di Camigliatello
Silano nonsono ricoperte,chi havo-
luto trascorrere la prima dell’anno
sciando si è dovuto recare a Lorica
dove le due piste di Valle dell’Inferno
sono praticabili da più giorni e la
stessa cosa dovrebbe verificarsi a
breve anche per la Pagliara che (no-
nostante leenormi difficoltàriscon-
tratedalla MagnaSilaspa, lasocietà
pubblica privata che gestisce la sta-
zione sciistica, dovuta alla mancan-
za di liquidità come più volte manife-
stato dallo stesso presidente, l’archi -

tetto RobertoOrtu, e algrave danno
che la struttura ha subito qualche
mese fa in seguito ad un incendio
che ha gravemente danneggiato il
rifugio – ristorante precludendo la
riapertura del più antico impianto
di risalita dell’Altopiano Silano) po-
trebbe accoglierenuovamente i tan-
ti appassionati, con la possibilità di
sciare sia di giorno che in notturna.

«Tutto questo è frutto dell’enorme
impegno profuso sia da quelle isti-
tuzioni checi sono semprestate vici-
ne che da tutte le maestranze». Ad af-
fermarlo è lo stesso Ortu che coglie
l’occasione per ringraziare quanti,
tra cui il presidente della Provincia
Oliverio, hanno contribuito a questa
sorta di vero e proprio miracolo.

IN PIAZZA

Registrato un calo di presenze. A Camigliatello non si scia. A Lorica sì
Ultimo giorno dell’anno concentrato soprattutto sui cenoni

Tra il pubblico
trenta studenti
cinesi provenienti
dalla città
di Chang-Zhou

Tra i cinquantamila anche alcuni fan toscani

Irr esistibile
Mannoia
Da “Sally” al “Cielo d’Irlanda” la cantante romana
ha intrattenuto i cosentini in festa per due ore

La centrale operativa del 118
presente con un posto medico
LA CENTRALE operativa del 118 dell’Asp di Cosenza ha predispo-
sto, per l’occasione del concerto di fine anno a piazza dei Bruzi, un
Posto medico avanzato (Pma), costituito da due medici e due infer-
mieri nonchè da una ambulanza del 118 e da due della Croce Rossa.
La realizzazione del posto medico è stata possibile grazie alla stretta
collaborazione tra il dirigente della Protezione Civile regionale, Sal-
vatore Mazzeo, il responsabile della unità operativa della Protezione
Civile regionale di Cosenza, Gaetano Rizzuto, ed il direttore della
Centrale Operativa 118, Riccardo Borselli. Non è mancato il contri-
buto offerto da parte dell’amministrazione comunale della città dei
Bruzi. Per la cronaca non si sono registrati feriti in piazza. Per i bot-
ti solo due feriti lievi, ma a Villaggio Europa e Commenda.

| IL DOPO CONCERTO |

In “m a rc h a ” tra i locali

I fuochi d’artificio sul Comune vestito a festa e il pubblico in attesa del concerto della Mannoia

segue da pag. 25

Voglio oggi rivolgere
pubblicamente un rin-
graziamento a tutti colo-
ro che hanno lavorato
per assicurare lo svolgi-
mento di una serena e
coinvolgente Notte di
San Silvestro. Innanzi-
tutto agli artisti che ci
hanno fatto dono di un
entusiasmante inizio del
2011. A Fiorella Man-
noia, straordinaria in-
terprete di bellissime
canzoni, che con un con-
certo indimenticabile ha
confermato, alla fine del
primo decennio del XXI
secolo, la consolidata
tradizione della presen-
za di grandissimi artisti
a Cosenza per il Capo-
danno in piazza, iniziata
nel 2000 con Franco Bat-
tiato. Grazie a Sandro
Sottile che, insieme alla
sua band, ha aperto lo
spettacolo alle 23.00
cantando del nostro
Sud; al gruppo Zona Bri-
ganti con il suo “Ritmu
Novu”; ai Beat Regene-
ration che, eseguendo i
brani più belli di gruppi
italiani degli anni Set-
tanta ed
Ottanta, si
sono esibi-
ti a Piazza
XI Settem-
bre, ani-
mando,
dopo il
concerto
di Fiorella
Mannoia,
un'altra zona dell'isola
pedonale. Ringrazio chi
ha lavoratoalla realizza-
zione dei bellissimi fuo-
chi d'artificio che, molto
apprezzati da tutti, han-
no salutato la mezzanot-
te e poi seguito il concer-
to della cantate romana e
dei bravissimi musicisti
che l'hanno accompa-
gnata.

Grazie all'assessore
allo Spettacolo France-
sca Bozzo, ai dirigenti e
al personale del Comu-
ne, che con passione
hanno lavorato per la
notte di San Silvestro in-
dimenticabile. Grazie a
tutte le maestranze im-
pegnate per lo svolgi-
mento del concerto, che
hanno garantito lo svol-
gimento in rapida suc-
cessione di diversi spet-
tacoli.

Grazie allaPolizia Mu-
nicipale e a tutte le forze
dell'ordine, ai Vigili del
Fuoco, a tutti coloro che
hanno vegliato sulla si-
curezza dei cittadini du-
rante una festa che si è
svolta serenamente e
che ha visto una parteci-
pazione responsabile da
parte di tutti.

Grazie ai giornalisti e
a tutti gli operatori del-
l'informazione che han-
no seguito l'evento con
interesse.

Grazie ad Ecologia
Oggi e ai lavoratori che
hanno garantito il servi-
zio di pulizia della città
subito dopo lo svolgi-
mento del concerto.

Un ringraziamento
particolare, infine, va al-
la Provincia di Cosenza
per aver contribuito co-
me ogni anno alla realiz-
zazione di un'iniziativa
che, di anno in anno, si
rivela sempre più un
punto di riferimento nel
panorama dell'Italiame-
ridionale.

Salvatore Perugini
*sindaco di Cosenza

Allo scoccare della mezzanotte champagne per tutti...

Cosenza Cosenza

di CARLA MONTEFORTE

IL CAPODANNO è una di quelle
drammatiche occasioni in cui si
è costretti alla più gravosa delle
pene: il divertimento forzato. E'
un po' quello che accade ai fune-
rali americani: il defunto - l'anno
vecchio - è ancora caldo nell'altra
stanza, e di là tutti a piluccare
finger food, bere e far finta di es-
sere allegri e spensierati. Il re-
quiem del 2010, a Cosenza, si è
celebrato come da copione: tutti
a cena in famiglia, prima, a fare
man bassa di lenticchie e cotechi-
no e poi, rintoccata la mezzanot-
te, il tempo di indossareunamu-
tanda rossa, e di corsa in macchi-
na per vedete botti e concertone a
piazza dei Bruzi. Un'ora a girare
a vuoto per cercare parcheggio,
e mezzo minuto di spettacolo.
Giusto in tempo per poter dire
d'averla vista dal vivo la Man-
noia. Tanto l'importante è giro-
vagare a vuoto per le strade con
una bottiglia di spumante in ma-
no da scambiare, assieme a ger-
mi e a rossetti vari, con gli amici
o presunti tali che si incontrano
per i bar, tirati più o meno a luci-
do per l'occasione.

Conto alla rovescia, ronde infi-
nite per trovare un buco per po-
steggiare, soldi investiti in can-
tanti e sicurezza, portafogli
svuotati tra mercerie e parruc-
chiere…tutto unpretesto.Tutta
una scusa per arrivare all'unica
cosa che davvero conta la prima
madrugata del nuovo anno: sco-
prire, giudicare (e condannare)
gli altrui look. Certo, sempre che
cenesiano in girodi lookdaboc-
ciare. Molto rumore per nulla,
ecco cos'è stata “nochevieja”bru -
zia. Le feste sono promesse da
marinaio, raramente manten-
gono quello che vanno raccon-
tando.Ed ilpeggio è che talema-
rinaio quasi mai si rivela un Jean

Paul Gaultier.
Estintasi per sempre l'elegan-

za - pace all'anima sua - , riposti
nei bauli del kitsch strascichi,
lustrini e altre tracce di quegli
osceni abiti da sera che un decen-
nio fa si appaltavano anche un
mese prima del veglione - facen-
do i sepolcri in ogni buco di bou-

tique, con tanto di fitting assie-
me a matriarche, prozie e com-
messe imbucate nei camerini - la
svolta, il passaggio epocale per
stare al pari con il resto d'Europa
stenta ad arrivare. Soprattutto
nei guardaroba. E' tutto un vor-
rei ma non posso. Incontrarsi in
piazza - a prescindere dal nome

in cartellone - non è solo bello, è
fondamentale. E' il primo ap-
puntamento del calendario con
il resto della città. A Madrid si
aspetta la mezzanotte addirittu-
ra due volte (il 31 e pure il 30) e
con tanto di parrucche - in sven-
dita aPlaza Mayor - indossateda
padri di famiglia con passeggi-

no. Perché in questa città di osa
così poco? Mistero. Polemiche a
parte, venerdì, finito il concerto i
cosentini si sono riappropriati
delle loro strade per il primo
struscio su un Corso finalmente
libero di ingombri e rimesso a
nuovo per l'occasione. Anche
sindaco e signora passeggiava-
no romanticamente mimetiz-
zandosi tra gli altri maratoneti
in festa. Da piazza XI Settembre
il mare di folla cominciava a divi-
dersi in piccoli fiumi di anime in
cerca di nightclubbing in offerta
a 30 euro con due o tre consuma-
zioni incluse. La scelta variava
da Raffaella Carrà al dru-
m'n'bass fino all'indie, all'elet-
tronica, alla minimal e ai live. Ma
nonostante gli annunciatissimi
dresscode, in quanto a stile - da
Lorella Cuccarini ai sound del
Panorama di Berlino - sempre la
stessa musica. L'unica novità l'a-
ver adottato quella magnifica
usanza che in Spagna chiamano
“marcha”. Il saltellare da un lo-
cale ad un altro, possibilmente a
piedi. Con l'unica differenza che
in terra iberica sull'uscio dei
club ci sono i buttadentro - dei
simpatici ragazzi che ti offrono
un chupito per convincerti ad
entrare nel loro locale - qui, inve-
ce, ci sono i buttafuori, dei ragaz-
zi che dovrebbero buttare via dai
bar i soggetti molesti ed invece
sono oberati da un doppio lavo-
ro, fare anche la selezione d'in-
gresso. No comment, roba da fa-
re impallidire tutti gli autori dei
manuali di comunicazione.

Tirando le somme di questo
primo raduno dei festaioli locali
si può assolutamente dire che
l'importante è che sia finito. L'u-
nico lieto fine assiemea quellodi
chi, vagabondando alla caccia di
un party decente, ha avuto la for-
tuna, almeno, di trovare un flirt
presentabile.

E’ stata
una

festa…

Perugini

Sergio
Evidenziato

Sergio
Evidenziato

Sergio
Evidenziato


